Circolare ai soci AIPIN

Oggetto: Tariffario per la determinazione dei compensi per le prestazioni professionali per incarichi di ingegneria naturalistica

Le opere di Ingegneria Naturalistica sono ormai riconosciute a tutti i livelli istituzionali, amministrativi e gestionali, in una serie di atti normativi regionali e nazionali tra cui vanno ricordate le recenti: 

·  

· "Linee guida per capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a verde" adottate dal Ministero dell’Ambiente nella versione aggiornata al settembre 1997 che propone sotto forma di voci di capitolato le principali tecniche di I.N. utilizzabili in Italia

·  

· la Merloni ter che all’Art.2 elenca gli interventi di I.N. tra le opere pubbliche riconosciute.

·  

Si parte dal concetto di transdisciplinarietà da tutti accettato dei progetti per cui varie figure professionali concorrono normalmente alla progettazione.

Sulle esperienze maturate negli ultimi anni e confermate dai sempre più numerosi progetti di sistemazione ambientale con tecniche di I.N. si vanno individuando quattro distinte professionalità afferenti a varie categorie che si ripropongono in ogni progettazione:

1) progetto strutturale/ingegneria

2) topografia

3) geologia/ geomorfologia/ geotecnica

4) progetto verde/I.N. (più pedologia e botanica).

Si sta verificando negli ultimi anni la situazione per cui molti enti mettono in gara progetti di sistemazioni idrauliche e spondali in particolare richiedendo l’utilizzo delle tecniche di I.N. ma riconducendo al momento dell’individuazione della tariffa a quella degli Ingegneri e Architetti e ammettendo tra le consulenze (di solito incluse nelle spese) topografia e geologia.

Non è finora prevista normalmente la figura dell’esperto di I.N.

Certe regioni hanno recentemente riconosciuto la necessità di utilizzare le tecniche di I.N. nelle sistemazioni idrauliche e di difesa del suolo senza aver riconosciuto però in prima istanza una tariffa aggiuntiva a quella dell’Ingegnere e quindi vanificando di fatto la presenza di un ulteriore professionista accanto all’Ingegnere o costringendo quest’ultimo a ritagliare tale collaborazione all’interno delle sue competenze.

La Regione Liguria viceversa nelle specifiche predisposte per l’Obiettivo 5b prevede alle misure 2.1 "che gli interventi di sistemazione idraulico- forestale ed idrogeologica dei versanti e dei corsi d’acqua siano attuati con tecniche di I.N. nel pieno rispetto dell’ambiente" in linea con la Legge 183/89 della difesa del suolo e altre leggi regionali sul tema.

Riportiamo dallo stesso documento alcuni capoversi significativi:

omissis ... "Risulta tuttavia, dalle verifiche tecniche effettuate sulle opere già realizzate e su quelle in corso, che non sempre i progettisti si sono dati carico di ciò, e che non sempre i risultati ottenuti sono stati ottimali, anche là dove sono state applicate tecniche di ingegneria naturalistica

COMPETENZE PROFESSIONALI

Sui problemi emersi e, in particolare, sulla competenza professionale necessaria per la progettazione e direzione lavori delle opere in argomento, sono stati sentiti gli Ordini professionali degli Architetti, degli Ingegneri, dei Geologi e dei Dottori Agronomi e Forestali, nonché l’Associazione Italiana Naturalisti e l’Associazione Italiana per l’Ingegneria Naturalistica.

Sulla base delle conclusioni cui si è pervenuti, si conferma quanto per altro già noto, ossia che la progettazione e direzione lavori degli interventi in argomento (ivi compresi quelli di pulizia dei corsi d’acqua), debba essere affidata non a singoli professionisti, bensì a gruppi interdisciplinari.

Le soluzioni adottate dovranno conseguentemente essere verificate e giustificate non solo sotto il profilo ingegneristico e geologico ma anche sotto il profilo agronomico-forestale, paesaggistico e naturalistico. 

Ciò non significa che il progetto deve essere integrato da una relazione agro-forestale, una paesaggistica ed una naturalistica, ma che le singole competenze professionali, pur nel rispetto degli apporti specifici di ciascuna di esse, si devono integrare armonicamente tra di loro, sia nella fase di analisi e valutazione delle scelte progettuali che in quella di definizione e gestione degli interventi. E’ in tal senso necessario che, sia il progetto che il certificato di regolare esecuzione, siano controfirmati da tutti i componenti del gruppo di progettazione. E’ altresì opportuno che gli studi siano estesi anche alle modalità di accesso al cantiere, specialmente quando le opere siano previste in aree prive di strade di servizio.

Per quanto riguarda i bandi di gara per la progettazione, è emersa la necessità che gli stessi siano estremamente chiari e riportino l’importo complessivo delle opere, la categoria delle opere, la localizzazione dell’intervento e le finalità dello stesso, oltre alla dicitura che l’intervento dovrà essere realizzato privilegiando le "tecniche dell’ingegneria naturalistica e nel pieno rispetto dell’ambiente". nel bando dovranno inoltre essere indicati i tempi entro i quali dovranno essere presentati sia il progetto definitivo che il progetto esecutivo, tenendo conto sia del tempo massimo fissato dalla Giunta Reg.le per la consegna dei lavori, che del tempo minimo necessario per la la redazione dei progetti stessi.

In caso di collaudo, invece, dovrà essere nominata una commissione composta da almeno un ingegnere ed un esperto agro-forestale, attingendo dall’Albo reg.le dei Collaudatori alle categorie C ed E.

Per quanto riguarda l’affidamento dell’incarico di progettazione, tenuto conto della particolare tipologia delle opere in argomento e in armonia con le leggi 109/94, 216/95 e la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 7.10.96, e in accordo col parere espresso dai rappresentanti degli Ordini Professionali, si ritiene che gli elementi da prendere in considerazione per la valutazione dei concorrenti siano: qualità del progetto e prezzo offerto.

La qualità del progetto sarà valutata anche in base al grado di interdisciplinarietà del gruppo di progettazione e in base al curriculum, sia singolo che complessivo, del gruppo stesso. Non dovrà essere tuttavia penalizzata la presenza nel gruppo di giovani professionisti, in osservanza a quanto indicato nella circolare sopra richiamata.

Per il prezzo saranno presi in considerazione soltanto i seguenti due elementi:

1- percentuale di ribasso (sul presumibile onorario della progettazione), variabile dallo 0% al 20% come consentito dall’art. 4, comma 12 bis, della L. 26.4.89 N° 155.

2- percentuale di aumento (sul presumibile onorario della progettazione) per tutti gli oneri e compensi accessori.

Gli onorari saranno invece fissi e pari ai minimi professionali stabiliti per ciascuna categoria professionale. Eventuali spese per rilievi topografici e indagini geognostiche saranno liquidate a parte, su fattura, secondo le vigenti tariffe professionali. Ogni altra spesa sarà invece conglobata in una percentuale non superiore al 10% dell’onorario."... omissis.

Da contatti intercorsi con rappresentanti AIPIN e AIN emerge che la Regione Liguria si sta indirizzando al riconoscimento di team interdisciplinari di progettazione riconoscendo a ciascuno le proprie tariffe professionali (Ingegneri, Geologi) ammettendo spese extra per topografia e geognostica e ricercando espressamente tariffari di riferimento per la progettazione del verde con possibile applicazione del tariffario degli agronomi e forestali (non specifico però per gli interventi di I.N.) salvo ricorso alla tabella Q e H (allegate).

Emerge dunque la necessità pressante di un tariffario specifico sollecitato anche dal CNEL (come già precedentemente comunicato) nell’ambito delle caratteristiche richieste per le associazioni riconosciute e in attesa di riconoscimento nell’ambito di proposte di legge per il riordino delle professioni.

TARIFFARIO PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPENSI PER LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI PER INCARICHI DI INGEGNERIA NATURALISTICA
Approvato dall’Assemblea straordinaria AIPIN del 23 marzo 2001
Norme di carattere generale
 

Art. 1
Il presente tariffario costituisce riferimento per l’individuazione delle tariffe professionali di:

- Soci iscritti all’AIPIN in regola con il pagamento delle quote annuali di associazione;

- Incarichi professionali specifici di I.N.;

- Incarichi di committenza privata previa contrattazione;

- Incarichi di committenza pubblica, previo accordo, per tutte le prestazioni non contemplate dalle Tariffe degli Ordini Professionali di appartenenza.

Art. 2
La presente costituisce tariffa di riferimento approvata dall’Assemblea straordinaria AIPIN di data 3/7/98.

Art. 3 

In ogni altro caso non compreso fra quelli contemplati dall’Art. 1, i soci iscritti a Ordini professionali si dovranno attenere alle proprie Tariffe specifiche. 

Art. 4
Il presente tariffario non può avere valore di minimo inderogabile di legge. Esso costituisce però - nei casi di possibile applicazione - riferimento ai fini delle Norme Deontologiche dell’AIPIN.

Art.5
Sono oggetto del presente tariffario consulenze e progettazioni relative ai settori della rinaturazione e dell’I.N. come definito nel Codice Deontologico dell’AIPIN:

"- tecniche di rinaturazione finalizzate alla realizzazione di ambienti idonei a specie o comunità vegetali e/o animali

- le piante vive, o parti di esse, quali materiali da costruzione, da sole o in abbinamento con altri materiali

- materiali, anche solo inerti, infrastrutture ed altri provvedimenti volti a fornire condizioni favorevoli alla vita di specie animali".

Per quanto riguarda le tecniche di I.N. esse sono individuate nella parte I delle "Linee guida per capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a verde" adottate dal Ministero dell’Ambiente nella versione aggiornata al settembre 1997.

Schema di calcolo degli onorari
Art. 6
Gli onorari, a seconda delle modalità inerenti alla loro determinazione, vengono distinti nei seguenti quattro tipi:

a) onorari a vacazione, ossia in ragione del tempo impiegato;

b) onorari a percentuale, ossia in ragione dell’importo dell’opera;

c) onorari in quantità, ossia in ragione dell’unità di misura;

d) onorari a discrezione, ossia a criterio del professionista.

Nella Tabella 1 sono indicati i campi di applicazione consigliati. 

Art. 7
Gli onorari a vacazione si applicano per tutte le prestazioni per le quali il tempo concorre come elemento precipuo di valutazione e di riferimento.

La tariffa è di Lit. 130.000 (centotrentamila) all’ora.

Essa diventa di Lit. 150.000 (centocinquantamila) all’ora per conferenze, lezioni e docenze in corsi di formazione professionale, e di altra natura.

Per le prestazioni dei collaboratori di studio, essa è del 60% della tariffa piena.

Queste cifre sono valide alla data di approvazione da parte dell’Assemblea AIPIN e vanno adeguate agli indici ISTAT a scatti di 5.000 lire o multipli di 5.000 escluso incarichi a percentuale. Per addebitare un onorario a vacazione il socio AIPIN deve tenere una registrazione completa del tempo di lavoro. Il tempo impiegato nei viaggi va conteggiato al costo della tariffa oraria piena sino al 60% della stessa, secondo accordi con la committenza. Le spese di trasferta vanno conteggiate a parte.

La tariffa oraria può essere forfaitizzata in una tariffa giornaliera sulla base di otto ore per giorno.

Per il personale stabilmente trasferito sul luogo di lavoro, la tariffa giornaliera deve essere maggiorata di una quota comprensiva delle spese di vitto ed alloggio concordata con il committente.

N.B. Tutte le cifre si intendono al netto IVA e altri oneri contributivi.

Art. 8
Gli onorari a percentuale si applicano a tutti quei lavori di cui è possibile calcolare il costo; tali onorari vanno comunque ricalcolati al termine della prestazione professionale sul costo finale complessivo delle opere.

Essi si applicano secondo le allegate tabelle 2 (Definizioni delle prestazioni parziali) e 3 (Onorari a percentuale dovuti al socio AIPIN per ogni cento lire di importo dell’opera).

Nel caso di incarichi parziali, la parcella va costruita in base alle percentuali della Tabella 2 e l’importo risultante va maggiorato del 25%.

Le classi della tabella 3 sono così definite:

- A: opere di rinaturazione: 

I ricostruzione di habitat, 

II ricostruzione di fasce boscate, siepi, filari, fasce tampone;

- B: tecniche specifiche di Ingegneria Naturalistica secondo i seguenti settori di intervento

I sistemazione di versanti franosi / piste da sci

II sistemazioni idrauliche tratto montano/collinare, bacini di laminazione

III sistemazioni idrauliche pianura/foce coste e lagune

IV ecosistemi filtro, impianti di fitodepurazione

V scarpate stradali e ferroviarie opere accessorie

VI cave e discariche

VII coperture verdi e opere accessorie

VIII scarpate e versanti in roccia, rivestimento strutture in cls

- C: continuità faunistica
I scale di rimonta per pesci/ tane spondali

II ponti biologici

III sottopassi faunistici / recinzioni faunistiche

- D: impianti verdi
I verde urbano ed extraurbano naturale

II verde temporaneo/ prerinverdimenti

III riqualificazione di verde esistente

IV fondi campi sportivi

Art. 9
Gli onorari a quantità si possono applicare a tutte quelle prestazioni che trovano nella superficie di estensione il parametro di riferimento, al netto di spese accessorie (pedologia, perizia geologica, topografia) e degli interventi di predisposizione delle aree.

Essi si applicano secondo le modalità della tabella 4 e 5.

Art. 10
Gli onorari a discrezione si applicano a tutte quelle prestazioni per cui non esiste nessun tipo di riferimento di progetto su cui costruire una parcella.

Essi vanno costruiti ipotizzando il tempo da impiegare, le spese generali e particolari e il grado di difficoltà del lavoro.

Essi vanno concordati con il Committente per lavori come:

- Studi e ricerche,

- Perizie,

- Consulenze

- Censimenti e piani di monitoraggi.

Altri elementi
Art. 11
Il committente deve rimborsare al professionista le seguenti spese:

a) le spese vive di viaggio, di vitto, di alloggio per il tempo passato fuori ufficio da lui e dal suo personale di aiuto, e le spese accessorie.

Le spese di viaggio su mezzi (ferrovie, aerei, navi, autocorriere, ecc.) vengono rimborsate sulla base della tariffa di prima classe. Le spese di percorrenza su strade con vetture proprie sono rimborsate secondo le tariffe chilometriche in vigore o secondo le tariffe commerciali nel caso di vetture noleggiate.

b) le spese per il personale di aiuto o per qualsiasi altro sussidio od opera necessaria all’esecuzione di lavori fuori ufficio;

c) le spese per rilievi e per perizie specialistiche fatte eseguire da terzi in accordo con il committente;

d) le spese di bollo, di registro, i diritti di uffici pubblici o privati, le spese postali, telegrafiche e telefoniche;

e) le spese di scritturazione, di traduzione di relazioni o di diciture in lingue estere su disegni, di cancelleria, di riproduzione di disegni eccedente la prima copia;

f) i diritti di autenticazione delle copie di relazioni o disegni, le spese di bolli, estratti, ecc..

Le spese possono essere conglobate, su accordo fra le parti, in quantità forfaittaria calcolata sull’onorario in forma percentuale non eccedente il 60%.

Art. 12
Quando un incarico viene dal committente affidato ad almeno 3 professionisti, a ciascuno dei membri è dovuto il compenso risultante dall’applicazione della presente tariffa. Al capogruppo per il coordinamento è dovuto inoltre il 20% dell’intero compenso

Art. 13
I compensi stabiliti per le diverse prestazioni presuppongono che il pagamento di quanto è dovuto al professionista sia assunto per intero dal committente. Se il professionista dovesse percepire compensi da terzi in forza di convenzioni o di capitolato, l’importo deve essere portato a diminuzione della specifica emessa a carico del committente.

Art. 14
Il professionista ha diritto al pagamento del 30% della parcella all’atto dell’incarico.

Durante il corso dei lavori il professionista ha altresì diritto al pagamento di acconti fino alla concorrenza del cumulo delle spese e del 90% degli onorari spettantigli secondo la presente tariffa per la parte di lavoro professionale già eseguita.

Nel caso di giudizi arbitrali o peritali, il professionista può chiedere il deposito integrale anticipato delle presunte spese e competenze.

Il pagamento a saldo della specifica deve farsi non oltre i sessanta giorni dalla consegna della stessa; dopo di che sulle somme dovute e non pagate decorrono a favore del professionista ed a carico del committente gli interessi legali maggiorati di 5 punti percentuali, ragguagliati al tasso di mora spettante alle imprese. 

Art. 15
Tutte le somme dovute al professionista dovranno essere maggiorate di IVA e dei contributi obbligatori dovuti per legge.

I professionisti esenti a qualsiasi titolo da IVA, dovranno specificarne il titolo di esenzione.

Contestualmente al pagamento, il professionista emetterà regolare fattura.

Art. 16
La sospensione per qualsiasi motivo dell’incarico dato al professionista non esime il committente dall’obbligo di corrispondere l’onorario relativo al lavoro già eseguito.

Rimane salvo il diritto del professionista al risarcimento degli eventuali maggiori danni, quando la sospensione non sia dovuta a cause dipendenti dal professionista stesso.

Art. 17
Malgrado l’avvenuto pagamento della specifica e salvi gli eventuali accordi speciali fra le parti per la proprietà dei lavori originali, dei disegni, dei progetti e di quanto altro rappresenta l’opera del professionista, restano sempre riservati a quest’ultimo i diritti d’autore conformemente alle leggi. Il professionista potrà perciò pubblicare il proprio lavoro nelle forme e nei modi che riterrà più opportuno purché questi non assumano forme pregiudizievoli per il Committente.

La tariffa non riguarda i particolari compensi per diritti di proprietà intellettuale del professionista per brevetti, concessioni ottenute in proprio e simili, che debbono liquidarsi a parte, caso per caso, con accordi diretti con il cliente.

 

NOTE

Gli onorari sopra indicati costituiscono valori minimi. Per opere di importo inferiore a 50 milioni di lire, l’onorario minimo sarà determinato a discrezione o a quantità. Per opere di importo intermedio tra quelli indicati in tabella, l’onorario a % sarà determinato per interpolazione lineare.

Gli onorari sopra indicati corrispondono al lavoro di 1 professionista esperto nella disciplina; qualora gli esperti dovessero essere necessariamente in numero superiore, per ciascun esperto si applicherà una maggiorazione degli onorari sopra indicati dal 20% al 50%.

Per i soli lavori di manutenzione è possibile chiedere per direzione lavori, assistenza alla direzione lavori, contabilità una maggiorazione fino al 50%.

Gli onorari sopra indicati comprendono la fornitura di n° 5 copie del progetto o 1 copia elioriproducibile.

Le spese e le vacazioni potranno essere conglobate in una percentuale dell’onorario, comprensivo delle eventuali maggiorazioni, pari, al massimo, al 60%.

TABELLA 1

Applicazioni consigliate dei vari metodi di parcellazione:
1- vacazione
2- percentuale
3- quantità
4- discrezione

	 
	1 
	2 
	3 
	4 

	Studi, Ricerche 
	x 
	x 
	 
	 

	Analisi finalizzata vegetazione, pedologia, clima, ecc. 
	 
	 
	 
	 

	Stesura di regolamenti e norme 
	 
	 
	 
	 

	Progettazione preliminare 
	x 
	 
	 
	 

	Progettazione definitiva 
	x 
	 
	 
	 

	Progettazione esecutiva 
	 
	 
	 
	 

	Supervisione a lavori, assistenza D.L. 
	 
	 
	 
	 

	Consulenze, Perizie 
	 
	x 
	 
	 

	Corsi, Conferenze 
	 
	x 
	 
	 


TABELLA 2

Definizioni delle prestazioni parziali dei lavori e percentuale

	1. 
	 

	Consulenza preventiva alla progettazione con sopralluogo, presa visione delle problematiche progettuali e delle esigenze di professionalità specialistiche necessarie, elaborazione di un piano di lavoro 
	3% 

	2. 
	 

	Progettazione preliminare / fattibilità con analisi naturalistiche ed evidenzizzione degli aspetti funzionali, tecnici ed ecologici stesura di layout con concetti progettuali e soluzioni alternative, integrazioni con il lavoro di altri professionisti, stima di massima dei costi 
	15-20% 

	3. 
	 

	Progettazione definitiva con stima definitiva delle quantità e dei costi con elenco prezzi 
	25-30% 

	4. 
	 

	Progettazione esecutiva con preparazione dei documenti di appalto, capitolati, computi metrici estimativi, analisi prezzi, piano di manutenzione e cronoprogramma
	15-20% 

	5. 
	 

	Collaborazione con enti pubblici per le procedure d’appalto con raccolta documenti, richiesta, esame, valutazione delle offerte, trattative con i partecipanti all’appalto, collaborazione all’assegnazione 
	3% 

	6. 
	 

	Direzione lavori, assistenza alla D.L., contabilità
	27-32% 

	7. 
	 

	Documentazione finale dell’opera, riordino disegni e documenti, eventuali presentazioni 
	2% 

	8.
	 

	Collaudi
	2% importo lavori


TABELLA 3 (clicca per visualizzare la tabella)

TABELLA 4 (clicca per visualizzare la tabella)

TABELLA 5

	 
	Definizione delle prestazioni per lavori a quantita' 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	CLASSI 
	A 
	B 
	D 

	1 
	Chiarimento obiettivi dello studio 
	5% 
	3% 
	1-3% 

	 
	Organizzazione e incontri preliminari 
	 
	 
	 

	2 
	Analisi dello stato di fatto 
	35% 
	30% 
	25% 

	 
	Analisi naturalistiche 
	 
	 
	 

	3 
	Fattibilita' / Progetto preliminare 
	20% 
	20% 
	18-20% 

	4 
	Progetto definitivo 
	40% 
	47% 
	54% 


